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La Lombardia vende turismo tutto l'anno 
Il bilancio dello scorso anno conferma le ulteriori possibilità turistiche della regione - Il contributo dato ai redditi e 
alla occupazione nel settore terziario - L'assessore Renato Tacconi sottolinea gli impegni che si dovranno mantenere 
per offrire Vimmagine turistica più vera della nostra regione - Le proposte per il turismo d'affari e di transito 

Il bilancio del turismo in 
Lombardia nel 1973 ha con
fermato alcune indicazioni 
fondamentali dice l'assessore 
regionale al Turismo, com
pagno Renato Tacconi, che 
è anche vice presidente del
la Giunta: ' 

1) la Regione si è carat
terizzata per la sua vitalità 
turistica che può essere an
cora notevolmente potenziata; 

2) il contributo del turi
smo alla formazione del red
dito e dell'occupazione è tra 
i più rilevanti nell'ambito nel 
settore « terziario »; 

3) la • dinamica del turi
smo lombardo costituisce un 
fattore decisivo per lo syi-

JO dell'economia turistica 
nazionale. 

Le risultanze del 1973 in
dicano che il volume dell'at
tività turistica regionale è 
cresciuto ad un tasso supe
riore a quello medio nazio
nale. 

Gli arrivi globali nella ri
cettività alberghiera ed ex-
tralberghiera, pari a 4.511.969 
unità sono aumentati di 130 
mila 159 unità rispetto - al 
1972 con un incremento per
centuale del 2,9" o; le presen
ze, pari a 23.719.788 giornate, 
sono aumentate di 1.457.484 
giornate, con un incremento 
percentuale del 6,5410. Il vo
lume dei soggiorni in Lom
bardia è stato superiore a 
quello registrato nel 1972 e 
l'indice d'incremento è supe
riore a quello delle altre re
gioni complessivamente. 

Da tali risultanze si desu
me che il periodo di perma
nenza medio dei turisti ten
de ad aumentare in misura 
più elevata rispetto alla me
dia nazionale. E' un'indica
zione della massima impor
tanza ai fini della valutazio-

. ne dell'efficacia dell'impegno 
promozionale della Regione 
nel corso del 1973. Evidente
mente l'immagine turistica 
della Lombardia è stata pro-

• posta in termini da stimola
re ad una più prolungata 
permanenza. 

v Va anche sottolineato il 
contributo della Lombardia 
allo sviluppo sia del turismo 
estero che ha segnato nella 
regione 3.447.764 presenze ne
gli esercizi alberghieri e 
1.425.164 negli esercizi extral-
berghieri (campeggi, ostelli, 

• ecc.), sia nel turismo inter
no che ha segnato 8.916.037 
presenze negli esercizi alber
ghieri e 9.931.075. in quelli 
extralberghieri. 

, Da un primo,, sommario 
' esame dei dati statistici fe-
• lativi alle singole province, 

si ottengono — dice Tacco
ni — alcune significative con
ferme sull'impostazione data 
dalla Regione all'azione pro
mozionale: 

1) l'incremento, essendo 
• stato registrato soprattutto 
• nella provincia di Sondrio 

(più 24,75% di presenze) e 
nelle altre province montane, 
ha ben corrisposto allo sfor
zo promozionale che la Re-

v gione ha concentrato a favo
re del turismo montano, in
vernale ed estivo; - s 

2) l'aumento degli italiani, 
' oltre a ^compensare la lieve 

flessione degli stranieri, ha 
dimostrato la sensibilità del 
mercato interno al richiamo 
della montagna lombarda. 

L'impegno promozionale del
la Lombardia sul mercato tu
ristico nazionale e interna
zionale si collega — afferma 
l'assessore — alla strategia 
che è stata delineata in se
de di elaborazione del pro
gramma di sviluppo turisti
co della Regione. 

La Lombardia figura tra le 
. Regioni preferite dal turi

smo nazionale con una per-
' centuale di presenze, sul vo

lume complessivo, di oltre il 
> 10% nel settore alberghiero 

ed extralberghiero. 
Il dato andrebbe depurato 

del turismo di origine regio
nale, ma tale operazione non 
è possibile per la mancanza 
di statistiche. 
" Vi è motivo di ritenere — 
continua Tacconi — che la 
Lombardia è una delle Re
gioni preferite per una serie 
di offerte e di richiami di 
grande valore: turismo lacua
le; montano; culturale e d'ar
te; d'affari e legato a mani
festazioni che richiamano o-
peratori e dirigenti dei set
tori produttivi; turismo per 
cura nei centri climatici e 
termali. 

Su questi aspetti la Regio
ne può sicuramente compe
tere con le altre ed anzi de
ve accentuare la sua compe
titività. Va proposta perciò 

- un'immagine turistica della 
Lombardia che valorizzi so
prattutto le sue attrattive 
peculiari sia per soggiorni-
vacanza sia per itinerari ar-
tistico-culturali. -

• Il prodotto turistico lom
bardo può essere offerto e 
venduto nel corso dell'intero 
anno, secondo Tacconi, es
sendo meno legato al proble
ma della stagionalità estiva 
tipica delle zone di mare. 

Laghi, monti, terme, città 
d'arte possono essere offerti 
In ogni stagione. 

Accanto ad un turismo di 
soggiorno va offerto quindi 
un turismo itinerante, agevo
lato dalla espansione delle in
frastrutture autostradali e di 
trasporto. 

Di particolare importanza è 
l'organizzazione di formule di 
viaggio e soggiorno « tutto 
compreso » da attivare con la 
collaborazione di operatori tu
ristici, agenzie di viaggi e vet
tori aerei e autostradali. 
• La Lombardia deve vendere 

Il suo prodotto turistico, con
tinua Tacconi, a condizioni 
competitive, presentando an
che sul piano tariffario una 
Immagine conveniente. 

Un impegno particolare me
rita il grosso richiamo di ma-
alfestazioni ed attività che pos-

calamitare nella Regione 

una elevata affluenza esterna. 
• - In primo luogo va valoriz
zata la funzione di richiamo 
della Regione per il turismo 
d'affari che ha come epicen
tro Milano. 

La Regione deve porre l'ac
cento su questa componente 
svolgendo una funzione pilo
ta, non soltanto sul piano na
zionale ma anche europeo Ira-
mite l'organizzazione di incon
tri e rapporti economici * e 
commerciali tra operatori in
ternazionali e nazionali; la 
promozione di congressi e riu
nioni (con la promozione di ' 
palazzi di congressi e di in
sediamenti turistici con at
trezzature adeguate per ospi
tare il movimento congressua
le) e infine la promozione di 
iniziative esposltive, fiere, ras
segne e manifestazioni sulla 
produzione e sul lavoro. 

L'importanza di una città 
come Milano può essere valo
rizzata nel senso di orienta
re i flussi turistici motoriz
zati e aerei in particolare a 
fermarsi nel capoluogo lom
bardo, dove dovrebbero esse
re istituiti: 

a) Centro d'informazioni tu
ristiche per tutto il territorio 
regionale e nazionale; 

b) Un centro-acquisti aero
portuale della rinomanza di 
quelli esistenti in altre me
tropoli europee; 

e) Un centro di prenotazio
ni elettroniche per servizi tu
ristici: alberghieri, extralber
ghieri, di trasporto, ecc.; 

d) Un centro d'incontro per 
gli stranieri e gli italiani che 
vanno nel capoluogo a scopo 
d'affari o di lavoro in gene
re. 

I laghi reitano una dell* mata preferita lombarde; la bellezza dei luoghi, la ricchezza delle attrezzature rendono anche I lunghi soggiorni 
gradevolissimi. Nella foto: Cernobbio sul lago di Como. 

Significativo successo dell ' iniziativa promossa dal la Regione 

Il Neve-bus ha sconfitto Y austerità 
La grande paura delle località montane all'inizio della stagione invernale - / costi competitivi dell'iniziativa - Il 
contatto con gli albergatori, le agenzie - Proficua collaborazione con i sindacati - Le prospettive del turismo sociale 
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La scoperta del turismo lombardo è la montagna. Migliaia di sciatori l'hanno preferita quest'anno. 

Contributo a una politica del tempo libero 

Una legge per portare 
lo sport ai cittadini 

Educazione e formazione della gioventù fra gli obiettivi 
La scelta delle strutture polivalenti che dovranno essere 
costruite da consorzi di Comuni, dalle Comunità montane 

L'articolo 3' dello Statuto delta Regio
ne Lombardia pone fra gli obiettivi prio
ritari dell'attività regionale, finalizzati al
l'affermazione dei valori umani e al sod
disfacimento dei bisogni collettivi, gli in
terventi diretti ad assicurare a tutti i 
cittadini i servizi sociali, compresi quelli 
inerenti alle attività sportive ed al tu-

. rismo. 
La Regione è quindi impegnata a pro

muovere ed a favorire la pratica sportiva 
in tutto il territorio regionale. • 

In particolare si tende a raggiungere i 
seguenti obiettivi: 
' • 1) contribuire alla trasformazione della 

' pratica sportiva da pratica riservata a 
poche categorìe di cittadini a diritto delle 

- collettività ad avvalersi dei relativi ser-
• vizi, che devono entrare a far parte dei 

servizi sociali; 
2) promuovere tutte quelle iniziative 

ritenuti idonee a determinare le condizioni 
favorevoli per una capillare diffusione 
dello sport; > 

3) favorire la pratica sportiva presso le 
categorie giovanili in armonia con gli in
dirizzi della moderna medicina preventiva; 

4) promuovere tutte quelle attività spor
tive che possono contribuire all'educazio
ne e alla formazione della gioventù ed al 
migliore impiego del tempo libero. 

Al fine di conseguire questi obiettivi 
occorre pertanto attuare interventi diretti 
alla realizzazione di adeguate strutture e 
di impiani sportivi con preferenza per le 
unità polivalenti nonché per quegli im
pianti i cui regolamenti di gestione siano 
diretti a garantire l'utilizzazione generaliz
zata degli stessi da parte dei cittadini e 
le più ampie forme di partecipazione de
gli organismi operanti nel settore dello 
sport. , 

La Giunta regionale su proposta dell'as
sessore - Renato Tacconi ha predisposto 
in questi giorni un progetto di legge che 
prevede interventi programmatori nel set
tore delle strutture sportive e l'impiego 
delle risorse disponibili per la realizza
zione di idonee iniziative da parte degli 
enti locali. 

Il- progetto di legge, composto di 14 
articoli, prevede due forme di interventi 
finanziari (contributi in annualità e con
tributi in conto capitale) da erogare a 
favore di Comuni, Consorzi di Comuni, 
Comunità Montane per la costruzione, 
l'ampliamento, la ristrutturazione, l'ammo
dernamento degli impianti destinati ad 
uso pubblico. 

Stabilisce delle linee prioritarie dando 
la preferenza alla realizzazione di strutture 
polivalenti e, per quanto riguarda i de
stinatari, ai Consorzi di Comuni ed alle 
Comunità Montane. 

Prevede anche l'intervento regionale me
diante prestazione di garanzia fidejusso-
ria nonché la stipulazione di apposite 
convenzioni con Istituti di Credito ed in 
particolare, con l'Istituto del Credito Spor
tivo per la concessione di mutui a tasso 
particolarmente agevolato a favore degli 
Enti locali per la realizzazione degli im
pianti e delle attrezzature. 

Nel campo degli interventi finanziari è 
prevista anche la concessione di contri
buti « una tantum » per la realizzazione 
di iniziative e manifestazioni di parti
colare importanza. 4 

Il progetto prevede infine la costitu
zione di un Comitato regionale consultivo 
per lo sport che è chiamato ad esprimere 
pareri nelle fasi più importanti di attua
zione della legge e per gli affari di mag
gior rilievo. 

Un'incidenza importante nel 
sostegno dell'attività turistica 
regionale è stata assicurata 
durante l'ultima stagione in
vernale dal "tempestivo piano 
di incentivazione del turismo 
invernale ' promosso dalla Re
gione sotto lo slogan «Ne
ve + bus ». '• .. 

Di fronte ai grossi proble
mi provocati dalle restrizioni 
alla circolazione domenicale e 
festiva la Regione ha imme
diatamente avviato una serie 
intensa di consultazioni con 
tutte le realtà interessate al 
fenomeno turistico per indi
viduare il modo di intervento 
più efficace, evitando ogni pe
ricolo di dispersione e fram
mentarietà che avrebbe chia-
ramsnte invalidato i risultati. 

Dalle consultazioni con le 
organizzazioni sindacali, gli 
enti turistici, gli . operatori 
pubblici e privati è emersa 
l'indicazione comune che la 
Regione doveva dare il via ad 
un'ampia e capillare campa
gna pubblicitaria rivolta a 
tutte le categorie di cittadini, 
tesa a far conoscere a tutti 
la possibilità di praticare il 
turismo invernale indipenden
temente dall'uso del trasporto 
privato. -

Il grosso fattore di incen
tivazione doveva essere costi
tuito da proposte favorevoli 
sul terreno dei costi. -

Si è trattato di un lavoro 
irto di difficoltà, né poteva es
sere diversamente dal mo
mento che per la prima volta 
si- cercava di coinvolgere in 
un discorso di pianificazione 
collettiva tutti gli operatori, 
molti dei quali ancora legati 
a una gelosa forma di auto
nomia. 

Il fatto che la Regione sia 
riuscita, per la prima volta, 
a rompere questa tendenza 
all'isolamento costituisce un 
fattore importante, che apre 
e facilita la possibilità di av
viare un coerente discorso sul
la pianificazione dello svilup
po turistico. » -

Carattere immediatamente 
operativo ha assunto il rap
porto con i sindacati: sia at
traverso la piena collabora
zione delle loro organizzazio
ni turistiche, sia attraverso 
un contatto della Regione con 
gli organismi rappresentativi 
delle maggiori aziende lom
barde. 
• Se da un lato l'appoggio dei 
sindacati - è - risultato fonda
mentale ai fini del risultato 
dell'operazione, dall'altro è 
stato possibile approfittare 
della situazione di emergen
za per avvicinare alla pratica 
turistica strati di lavoratori 
che ne erano stati finora e-
schisi. -

Si è offerta cioè l'occasione 
di legare un intervento con
giunturale a una azione strut
turale finalizzata a dar sem
pre più al fatto turistico la 
esatta dimensione sociale. 

In sintesi si può affermare 
che nonostante tutte le diffi
coltà la Regione ha giocato 
un ruolo attivo e forse de
cisivo. 

I risultati complessivi del 
piano « Neve + bus » sono 
stati non soltanto migliori di 
ogni previsione, dando ragio
ne all'impegno delle compo
nenti sindacali che si sono 
prestate per dare la massima 
collaborazione, ma ha indi
cato che la formula e quella 
più giusta e incisiva per por
tare il turismo lombardo ad 
una reale svolta nei metodi, 
nel contenuti e negli obiettivi 
di fondo. 

Una scia 

di fortunati 

slogan 
- Poco meno di un anno 

fa, proprio su queste pa
gine si parlava delle prò* 
spettive del turismo lom
bardo. Erano gli inizi e 
si cercavano ancora i mo
tivi di una propaganda che 
riuscisse a suscitare l'inte-, 
resse dei turisti. « Resta in 
Lombardia e 11 tempo non 
ti basta» fu il primo di 
una serie di indovinati slo
gan proposti - dall'assesso
rato regionale che com
parvero sui giornali e le 
riviste di tutta Italia e nel 
mondo. 

Non è agevole la costru
zione e la presentazione di 
un'immagine turistica del
la Lombardia che viene 
considerata troppo spesso 
nella sua sola dimensione 
industriale che è un'Imma
gine che può apparire 
scarsamente promozionale 
dato il rapporto molto 
stretto esistente tra svi
luppo industriale e degra
dazione ambientale. 
• Di qui la scelta per uno 
slogan che cogliesse bene 
il significato di questa cam
pagna promozionale; nasce 
allora «Lombardia: gli af
fari e... tante altre cose 
ancora» accompagnato da 
suggestive visioni di mo
numenti, di paesaggi. E' 
la immagine dell'«altra» 
Lombardia, dei laghi per 
un week-end di relax; del 
Mantegna, di Masolino, 
della Certosa; la Lombar
dia del Medioevo e del Ri
nascimento per rivivere 
una lunga storia di con
quiste e di civiltà; la Lom
bardia delle valli, dei fiu
mi, delle colline, delle vec
chie trattorie'immersi nel
la natura che si rivela inat
tesa e generosa. 

E' uno stimolo continuo, 
oggi c'è una nuovissima 
propaganda: «La Lombar
dia è da vedere» e accan
to alle immagini notissi
me-di luoghi celebrati del 
resto d'Italia ecco la pro
posta della Lombardia. 

Occorre riconoscere che 
la scelta è Indovinata, che 
« sfonda ». 

« I sette colli di Roma li 
hai visti e le mille colli
ne della Btianza?», «La 
torre di Pisa la conosci e 
le torri di Bergamo Al
ta?», ecc. 

Il nome della Lombar
dia arriva sull'onda di 
questa propaganda anche 
all'estero, la Regione ha 
stabilito da tempo contatti 
diretti con gli operatori 
turistici, con le organizza
zioni sindacali, superando 
I burocratismi e le Insuf
ficienze dell'ENIT. 

La propaganda è capil
lare con le visite in luo
go, con gli Inviti a dele
gazioni qui, con la prepa
razione di filmati, e per
fino - di videocassette: la 
partita è quella di resti
tuire alla Lombardia ima 

completa. 

1300 milioni per 
hotel e impianti 

Una legge votata a gran
de maggioranza dal Con
siglio regionale per po
tenziare le infrastrutture 
e aiutare concretamente 
gli operatori del settore 
a migliorare la ricettività 
Centinaia di domande per 
i contributi 

Nei mesi scorsi il Consiglio 
regionale, a grandissima mag
gioranza ha votato uno stan
ziamento di un miliardo e 300 
milioni per il piano di incen
tivazione della ricettività e 
delle infrastrutture turistiche. 

Un miliardo e trecento mi
lioni che andranno sotto for
ma di contributi per le co
struzioni (ovvero ricostruzio
ne, adattamento, ampliamen
to, ammodernamento e com
pletamento) di immobili ad 
uso di alberghi, pensioni, lo
cande, case per ferie, rifugi 
alpini, campeggi, ostelli, vil
laggi turistici e impianti ri
cettivi di qualsiasi natura con; 
particolare riguardo a strut
ture ricettive per il turismo 
sociale. 

Sarà finanziata anche la 
costruzione (o ampliamento e 
ammodernamento) di impian
ti e servizi idonei a promuo
vere o sviluppare il movimen
to turistico e destinati a uso 
pubblico, ivi compresi gli im
pianti di funivia, seggiovia e 
impianti di risalita in gene
rale, piscine, porti turistici 
lacuali, attrezzature e im
pianti sportivi, centri per con
vegni e conferenze, stabili
menti idrotermali e impian
ti ricreativi; contributi saran
no conferiti anche per l'ac
quisizione di aree da desti
nare ad usi turistici. -

I contributi, dice la legge, 
sono concessi nella forma di 
partecipazione alle spese per 
il pagamento degli interessi 
e delle spese accessorie re
lative a mutui contratti per 
il finanziamento delle opere 
di - cui si diceva, compreso 
l'acquisto del terreno o del
l'immobile. • - ^ —* • - -' 

I mutui, precisa la legge, 
dovranno avere una durata 
non superiore a 25 anni e 
dovranno essere contratti con 
gli istituti di credito con i 
quali la Regione avrà stipu
lato apposite convenzioni. 

I contributi saranno con
cessi ai privati (contributo 
annuale commisurato al tas
so del 4 per cento) e agli 
Enti pubblici (contributo an
nuale commisurato al tasso 
di interesse del 5 per cento). 

La legge interviene nel set
tore turistico portando con
cretamente idee nuove: il Con
siglio regipnale e la Giunta 
e per essa l'assessorato al Tu
rismo diretto da Tacconi, man
tengono fede agli impegni pre
si di configurare un nuovo ti
po di turismo che esca dalle 
secche di un'impostazione eli
taria per adeguarsi alle esi
genze di massa. 

II contributo di un miliar
do e trecento milioni che si è 
stanziato permette di mette
re in moto un meccanismo 
di investimenti di decine di 
miliardi che contribuiscono 
non poco a ridare un tono 
alle strutture turistiche lom
barde. 

Un primo passo per la con
cretizzazione di una politica 
turistica che punta sull'allar
gamento della « stagione », che 
punta alla scoperta e alla ri
scoperta di luoghi sconosciu
ti e misconosciuti della no
stra Regione; si pensi alla 
scelta più volte affermata a 
favore della montagna, tutta 
ancora da valorizzare; si pen
si al turismo sul fiumi; si 
pensi alle città d'arte, alle 
campagne. Nuove mete, nuo
vi interessi per una massa 
imponente di cittadini e di 
lavoratori che chiedono nuo
ve strutture alla portata di 
tutti; un discorso che vale 
per il turismo intemo e per 
quel che viene dalle altre re
gioni e dall'estero. 

La Lombardia ha già alle 
spalle una tradizione turisti
ca di prestigio, ma ora de
ve essere in grado di offrire 
di più anche al turismo so
ciale e di massa, è per que
sto che campeggi, ostelli, vil
laggi turistici devono molti
plicarsi, devono mettere alla 
portata di tutti le bellezze 
della regione, di una regio
ne che ha una sua precisa vo
cazione turistica: «Conosci la 
Lombardia e il tempo non ti 
basta più ». 

A distanza di appena qual
che mese sul tavolo dell'asses
sore sono pervenute centinaia 
di domande per i contributi,' la 
risposta degli operatori all'of
ferta regionale non si è fatta 
aspettare. Le richieste vanno 
molto al di là dell'effettiva di
sponibilità finanziaria della 
Regione, ora si dovranno sce
gliere sulla base dei criteri 
già affermati nel piano le lo
calità e le esigenze primarie 
da soddisfare. Anche questo 
dato conferma comunque che 
si è scelta la strada fluita. 

I fiumi: un patrimonio naturale ancora da scoprire; la Regione oggi 
è impegnata alla loro tutela • con la costituzione del Parco del Ticino 
ha dato concretamente il via ad una politica di salvaguardia ambien
tale, per offrire la natura al godimento di tutti 1 cittadini. Nella foto: 
il Ticino a Pavia. 

Proposta di legge al Parlamento 

La Regione vuole nel 
proprio demanio le 

rive di laghi e fiumi 
Si tratta di aree turistiche importanti da inserire nei 
piani di valorizzazione e di tutela previsti dalla 
Regione • Sono esclusi i beni interessanti la difesa 

• « Spiagge e rive di fiumi e laghi alle Regioni »: è 
questo il senso di una brevissima proposta di legge al 
Parlamento (due articoli in tutto) approvata nei giorni 
scorsi dalla Giunta regionale per iniziativa del vice 
presidente ed assessore al Turismo Renato Tacconi. 

Si chiede cioè che lo Stato, dopo i porti lacuali e gli 
acquedotti di interesse regionale, trasferisca al demanio 
delle Regioni anche aree turisticamente importanti co
me le sponde dei corsi d'acqua (numerosissime nella 
nostra Lombardia), sulla cui «demanialità» non vi 
possono essere ombre di dubbio in base alla legisla
zione vigente, come dimostra anche la relazione alle
gata alla proposta di legge. : 

Vengono naturalmente esclusi da questo «t passaggio » , 
i beni interessanti la difesa nazionale o servizi di com- r 
petenza statale ed altre opere di carattere idraulico. Si 
precisa poi che sarà lo stesso potere centrale ad indicare 
quali beni demaniali o patrimoniali non vengano tra
sferiti allo Regioni; i relativi decreti dovranno essere 
emanati entro la fine dell'anno. 

Per una regione come la Lombardia la proposta di -
legge, se riuscirà ad arrivare in porto, cioè ad essere * 
approvata dal Parlamento, è particolarmente interessan
te. Basti pensare alle possibilità di destinare questi 
« beni » — come vengono chiamati nel linguaggio tecnico-
giuridico — oltre che a scopi connessi con le esigenze 
della navigazione intema e della pesca, anche ad altri 
obiettivi, come lo sviluppo e la valorizzazione turistica 
del territorio e la realizzazione di impianti per le atti- • 
vita ricreative e per il tempo libero. 

Contrito» ri soccorso pipino 

Per la sicurezza 
in montagna si farà un 
« catalogo valanghe » 

Turisti, escursionisti, sciatori troppe volte 
ignorano o sottovalutano d i f f icol t i e pericoli 

Sono continuamente cresciuti negli ultimi anni gli 
interventi del Soccorso alpino del CJLI. in Lombardia. 
Troppo spesso turisti, escursionisti, sciatori, avventa-
mente o superficialmente si sono cimentati con la mon
tagna ignorandone o sottovalutandone difficoltà e peri
coli. Nei casi di emergenza scatta allora il soccorso 
alpino, particolarmente attivo in Lombardia, nelle pro
vince di Como (Grigna, Resegone, ecc.) e di Sondrio 
sugli innumerevoli monti e campi di sci della Valtellina 
e della Val Chiavenna. -

I salvataggi e i soccorsi dunque negli ultimi tempi 
si sono fatti sempre più numerosi, anche in situazioni 
molto difficili; come nei recuperi di persone disperse 
o ferite. Il servizio fino ad ora però, è andato avanti 
con tanta buona volontà delle guide alpine, dei soccor
ritori, dei volontari, con molte spese, ma con pochi 
mezzi sia tecnici che finanziari a disposizione. 

Per questo la Giunta regionale ha approvato nei 
giorni scorsi, su proposta del vicepresidente e assessore 
al Turismo, Renato Tacconi, un progetto di legge che 
prevede una serie di contributi ai servizi del soccorso 
alpino operanti in Lombardia. I contributi serviranno 
non solo al pagamento di indennità alle guide alpine, 
ai portatori ed ai volontari componenti le squadre di 
soccorso alpino e speleologico (che, come abbiamo vi
sto, non nuotano certo nell'oro), ma anche al finanzia
mento di attività preliminari come il trasporto dei com
ponenti le squadre dalle località di residenza al luogo 
di intervento. Altri contributi sono erogati per l'ade
guamento al rinnovo del materiale necessario per le 
operazioni di soccorso, per iniziative di informazione e 
prevenzione e per l'addestramento . preliminare delle 
squadre. 

I quattrini messi a disposizione dalla Regione ser
viranno poi ad un altro servizio utilissimo, e quasi 
indispensabile, ai numerosi patiti dello sci e della mon
tagna: il servizio valanghe. Serviranno non solo all'ac
quisto di modem! strumenti di rilevamento ma anche 
verrà redatto un «catasto valanghe» regionale ed orga
nizzati corsi di preparazione ed aggiornamento per ri
levatori e assicurata la massima diffusione del servizio. 

Una sempre maggiore sicurezza in montahgna non 
potrà che fare del bene al turismo lombardo. 

^ " ^ ' ^ ' ^ ^ 


